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tn' di seguire un metodo nell'insegnamento sul 
modo di combattere in ordine sparto. 



Nelle esercitazioni applicate al terreno che ebbero 
luogo l'anno scorso tutti ebbero ad osservare che l'istru- 
zione individuale dei soldati nel com ball intento in ordine 
sparso era deficiente , mentre l' intelligenza pure non 
manca al nostro soldato. 

La causa di tanto difetto credo di trovarla nella man- 
canza di un metodo razionale e progressivo nella dire- 
zione di questa Istruzione dì dettaglio la quale deve proce- 
dere dal più al meno facile, dal semplice al composto, deve 
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essere falla in guisa che il soldato sappia rendersi ragione 
d'ogni suo atto o movimento quando trovasi a far parte 
di un gruppo di cacciatori. 

Con questo scritto io mi propongo di riempire la 
lacuna dianzi accennala additando ai Signori Ufficiali nei 
suoi minuti dcltagli, uno dei lauti melodi raccomandali dagli 
scrittori militari Tedeschi che si occuparono dì questo 
importante argomento. 

Dai risultati che si conseguiranno seguendo nell'istru- 
zione le norme e la progressione che accennerò, potremo 
giudicare della bontà delle slesse e vedremo quale modifi- 
cazione convenga d' introdursi perche sodisfino allo scopo 
pel quale son dettale. 

La necessità di seguire un determinato metodo anche 
in questa, come io qualsivoglia istruzione, noi la trovia- 
mo già avvei'tita nella Circolare Ministeriale N. 23 delli 
14 Ottobre 1861) ed anzi ai Numeri 18 e seguenti di 
detta Circolare è indicata sommariamente la progressione 
da seguirsi nelle esercitazioni su terreno svariato , come 
pure troviamo accennatala progressione da seguirsi nelle 
esercitazioni lattiche applicate al terreno nelle norme ge- 
nerali per tali esercitazioni in data 26 Marzo 1870. 

Il modesto scopo ili questo scritto non è quindi al- 
tro fuorché quello di sviluppare con qualche maggior 
dettaglio la progressione ed il metodo da seguirsi nella 
istruzione individuale del gruppo, del plotone e della Com- 
pagnia nel combattimento in ordine sparso. 
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Scope dell' wipitgo dell' ordine sparso. 



L'ordine sparso s'impiega: 

1. ° Per coprire contro un fuoco dei cacciatori ne- 
mici le truppe disposte in ordine chiuso. 

2. ° Per preparare I' attacco alle truppe in ordine 
chiuso mediante il fuoco di cacciatori, il quale servirà a 
scuotere il nemico. 

3. ° Per indebolire il nemico mentre muove all' at- 
tacco, prima clic giunga ad assalire le nostre truppe di- 
sposte in ordine chiuso. 

4. " Per coprire le truppe in ordine chiuso che si 
ritirano e trattenere i cacciatori nemici nell'inseguimento. 

5. ° Per inseguire il nemico che si ritira e danneg- 
giarlo col fuoco di cacciatori. 

S' impiega inoltre )' ordine sparso in lultoquelle con- 
dizioni di terreno, o di combattimento in cni non è possibile 
il muoversi ordinatamente in ordine chiuso, ove cioè non 
è possìbile che a singoli uomini il muoversi, o prendere 
posizione. 

Nel combattimento in ordino sparso sì ha il vantaggio 
di ottenere un fuoco più efficace e di subire minori per- 
dite , perchè il cacciatore mira e spara con maggior sciol- 
tezza e comodità, e si ripara più facilmente dietro le acci- 
dentalità del terreno contro i colpi del nemico. 
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I Ulith di una completa e fondata istruzione delle truppe 
sul modo dì combattere in ordine sparso. 



Ponderando lo scopo pel quale s'impiega l'ordine 
sparso nel combatti mento, a nessuno sfuggirà come al giorno 
d'oggi sia più che mai necessaria una completa e fondata 
istruzione delle truppe nel combattere Dell' ordine suin- 
dicato, e ciò essenzialmente, sia perchè il gruppo è ormai 
considerato come un unità che ha iniziativa propria poiché 
si è rinunziato alle linee continue di cacciatori d'altra 
volta, le quali mal si piegavano ad utilizzare le acciden- 
talità del lerreno, sia perche il perfezionamento delle armi 
da fuoco avendo reso più polente l' azione di queste, crebbe 
la necessità di un maggior impiego dell* ordine sparso nei 
combattimenti. 

Il combattimento in ordine sparso richiede per la 
sua natura stessa, tanto per parte dei capi, lanto per parte 
dei singoli soldati, intelligenza, criterio ed iniziativa; qua- 
lità queste che non si sviluppano che con l' istruzione. 

Infatti sì gli uni che gli altri devono sapere utilizzare 
i vantaggi che loro oltre il terreno, devono saper giudicare 
delle condizioni in cui si trova il combattimento e rego- 
larsi a seconda di questo non solo, ma premiere parte 
efficace all'andamento generale del combattimento, e spe- 
cialmente devono saper dare il massimo grado d' intensità 
al proprio fuoco quando ciò sia richiesto dalle circostanze. 
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Essi devono mediante un opportuna occupazione di 
fluire, burroni, depressioni dì terreno, fossi od altri ri. 
pari, per parte dei singoli gruppi di cacciatori, saper 
battere e difendere anche gli spazi intermedi non occupati. 

Devono, in faccia a) nemico , per portarsi da una 
posinone in un altra, saper approfittare di ogni piega di 
terreno od altro riparo, il quale talvolta, onde non esporsi 
al fioco nemico dev'essere raggiunto facendo un giro e 
sucie ss iva mente da pochi uomini per volta, anche a car- 
potì se occorre. 

Quando poi nel combattimento in ordine sparso si è 
gitoti a portata efficace di tiro, è il nemico che determina 
la condotta che devono tenere i singoli gruppi, dove si 
possono fermare le (ile dopo che ahhiano trovala una posi- 
zione dalla quale far fuoco con efficacia, fuoco che essi 
incominciano quando credono di poter colpire, e che so- 
spendono quando la distanza del nemico loro pare sover- 
chia, e che accelerano quando sia giunto il momento op- 
portuno, essi avanzano quando l'avversario abbandonili 
proprio posto e cambiano di posizione quando si vedono 
minacciati ai fianchi. 

Ogni singolo cacciatore poi deve aver rivolta costan- 
temente la propria attenzione su quanto opera il nemico 
e deve cercare di toglierli ogni vantaggio, avendo nello 
stesso tempo cura della propria conservazione personale, 
orecchio al capo-gruppo ed occhio a quanto succede a 
lui dintorno per parte dei suoi compagni laterali. 

Egli deve sapere caricare e sparare da qualunque 
posizione del corpo impostagli dalla necessità di tenersi 
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coperto, deve sapere utilizzare con vantaggio gli oggetti 
che gli si presentano per eseguire le operazioni suddette, 
deve sapere scegliere la posizione che meglio convenga 
per battere il terreno postogli innanzi, deve sapere \ulu- 
tare giustamente le distanze per potere a seconda di esse 
mirare e colpire; dev" essere pronto ad applicare rame- 
diatamcnie il suo colpo appena l'avversario si scorre, 
infine deve sapere giudicare se le munizioni debbanoes- 
sere risparmiate o se sia giunto il momento in cui si 
possa ripromettere un risultato decisivo da un fuoco lei) 
nutrito. 

Da quanto precede sì può desumere che nel eon- 
batlimento in ordine sparso il risultato si ottiene dall'a- 
zione del fuoco, e che debba essere esercitato soltanto in 
terreno accidentato e con uo simulalo nemico di fronte; 
poiché le svariate forme di terreno e i ripari naturali ed 
artificiali suilo slesso, saranno quelli che determineranno 
la direzione clic deve seguire la linea di fuoco. 

L' insegnamento dovrà svolgere il modo dì valersi 
degli ostacoli, l' osservazione del nemico e l'apprezzamento 
delle condizioni in cui trovasi il co m balli memo. 

Così si otterrà queir apparente irregolarità o man- 
canza d' ordine che costituisce la vera regola sul com- 
battimento in ordine sparso. 
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razioni ehe devono già estere conosciute dai soldati 
prima d'intraprendere l'addestramento del soldato 
nel combattimento in ordine sparto. 



Per incominciare con profitto l'addestramento del sf- 
ilato nel combattimento in ordine sparso applicalo al ter- 
reno vario, è indispensabile clic egli conosca ed abbia 
già eseguito gli alti completivi degli esercizi di ginnastica 

L' istruzione del plotone in ordine sparso praticata 
in piazza d'Armi; l'intiera scuola di puntamento e la 
scuola delle distanze, non che almeno le Ire prime lezioni 
del tiro al bersaglio. 



Karaté generali da seguirsi dagli istruttori nello in- 
segnamento. 



Ogni istruzione teorica che non sia fatta sul terreno 
stesso della esercitazione e non sia accompagnala dalla 
esecuzione pratica, (orna inutile, poiché il limitato grado 
di coltura del soldato non gli permette di farsene un 
concedo chiaro. L'istruzione quindi non porterà frullo che 
allorquando sia fatta sul terreno sul quale si applica. 

L'istruttore dovrà cercare dì esprimersi nel modo 
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più semplice e più chiaro, egli dovrà per cosi dire nelle 
spiegazioni abbassarsi al grado d' intelligenza del soldato 
per farsi da esso ben comprendere. 

Cosi facendo l'istruttore perverrà gradatamente ad 
allargare la cerchia delle idee del soldato ed a svilup- 
parne l'intelligenza. 

Durante questo insegnamento verbale fatto sul luogo 
dell'esercitazione si ecciteranno i soldati ad indicare gli 
errori clic osservano , e ad accennare il modo come a- 
vrebbe dovuto aver luogo l'esecuzione dell'atto, o del 
movimento che fu shagliato- 

Converrà anche permettere loro di procurarsi dallo 
istruttore gli schiarimenti che credono, se nell* istruzione 
si arriverà al punto da ottenere che i soldati ricorrano 
spontaneamente all'istruttore per chiederli la ragione di un 
dato movimento, si potrà ritenere con certezza che la truppa 
prende interessamento all' istruzione, ed allora i progressi 
nella istruzione diventeranno sorprendenti, perchè anco i 
soldati d' intelligenza più limitala ed i più svogliati saranno 
trascinali a far bene dai loro compagni. 

L' istruttore in allora avrà non solo la soddisfazione 
di scorgere che nella truppa avvi un grado d' intelligenza 
molto superiore a quella che egli poteva supporre, ma 
vedrà anche convertita in illimitata confidenza ed in com- 
pleta divozione quella stima e deferenza che già gli por- 
tarono i suoi dipendenti. 

La truppa quando venga addestrala con tale cura e pa- 
zienza rientra al quartiere con animo lieto, anche dopo 
una faticosissima esercitazione; poiché ognuno porla in se 
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la convinzione di non essere stato affaticato senza scopo, 
ma di essere stato occupato in cose realmente utili e ri- _ 
mane penetrato del perchè gli si richiede una incondizio- 
nata obbedienza. 



Scelta del terreno 



Si scelga un terreno ondulato, di collina o montuoso, 
in cui le singole alture od i contrafforti non si trovino 
a troppa disianza gli uni dagli altri e dove si trovino bur- 
roni, fossi oii altre depressioni le quali siano in parte o 
totalmente coperte da piantagioni arbusti, ecc. ecc. 

Per le prime esercitazioni di dettaglio dell'addestra- 
mento individuale e del gruppo, bastano terreni ristretti, 
ondulati e leggermente coperti, poiché in questa esercita- 
zione non si tratta che di mostrare al singolo cacciatore 
il modo con cui egli si deve comportare di sua persona 
in una data località e quale contegno debba tenere nel- 
l'azione, la quale non consiste in altro che in successivi 
combattimenti a fuoco intorno a sìngole località. 

Per I' insegnamento dei contegno a tenersi nella 
difesa non converrà quindi presciegliere una posizione che 
sia inattaccabile, e per l'insegnamento dell'attacco la po- 
sizione che si vuole attaccare dovrà essere appena di- 
fendibile. 
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L' occupazione di caseggiati , villeggi, pomi ed altri 
Stretti non polendosi fare iu tempo di pace nel mòdo co- 
me sì occuperebbero in guerra, converrà nelle istruzioni 
di dettaglio prescindere dalla scelta di simili località, 
onde non ingenerare idee false nella mente del soldato 
circa i! modo con eui si occupano certe località. Più tardi, 
quando si tratterà di esercitazioni più vaste, si potrà e- 
slendcre senza inconvenienti l'occupazione ed il combat- 
timento intorno ad esse, perchè allora il soldato già com 
pietà mente istruito per quella parte che lo riguarda, ca- 
pirà da se la ragione dell'erronea disposizione dello truppe. 



Prosreasioue delle esercitazioni 



Nel primo addestramento sol modo di combattere in 
ordine sparso il soldato deve essere condotto e diretto 
per cosi dire, passo per passo e colpo di fucile per colpo 
di fucile. Bisogna insegnargli cpifdc sia la posizioni: più 
conveniente che egli deve prendere in una dala localilà 
di fronte al nemico per coprirsi, per caricare e sparare 
la sua arma e per muoversi. 

Ho già accennato, e mi giova ripeterlo, die ì risul. 
tali in questo genere di combattimento non si ottengono 
che mediante il fuoco. Ma non si applica un colpo di fu- 
cile efficace che di piede fermo, da ciò ne consegue che 
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qualunque sia lo scopo del combattimento, sia esso d'at- 
tacco o di difesa, il cacciatore deve sempre, quando spa- 
ra, essere fermo anche momentaneamente soltanto, e che i 
movimenti che si fanno avanti, indietro o laterali non 
servono che per portarsi dilli' una all' altra posizione, sic- 
come poi in guerra l'avversario, se collocato in posizione 
favorevole, non è costretto a ritirarsi che dopo un fuoco 
prolungato e persìstente , cosi si deve far comprendere 
al soldato anche in tempo di pace quale sia l' efficacia del 
fuoco. 

E perciò converrà che la prima istruzione a farsi 
ai soldati, dopo di aver loro insegnalo materialmente a 
coprirsi, superare ostacoli e muoversi al coperto, si ag- 
giri intorno alla difesa di un punto ; poiché in essa si 
renda maggiormente palese la necessità di utilizzare le 
accidentalità del terreno per coprirsi e sparare rimanendo 
al coperto. 

Converrà inculcare al soldato al punto che egli ne ot- 
tenga la convinzione morale, che il cacciatore il quale ha 
confidenza nella propria arma, che non perde la presenza 
di spirito, e che è collocato in posizione favorevole, può 
impegnarsi contro un numero di ifomini maggiore perchè 
è in suo potere di applicare con fermezza i suoi colpi al- 
l' avversario, mentre questo involontariamente si scopre. 

Onde ottenere che questa persuasione penetri già in 
tempo di pace nella mente del soldato, converrà, massime 
nelle prime esercitazioni, imprimergli che una posizione 
non deve essere evacuata al primo attacco nemico, fatto 
anche con forze superiori. 
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Ciò sarà tanto più necessario in quanto che le pri- 
me impressioni che il soldato riceve nelle prime esercita- 
zioni sono generalmente le più durature ed in guerra con- 
viene ottenere dalla truppa che essa si sostenga ostina- 
tamente in una posizione ed in un tratto di terreno che 
per così dire, essa vi si annidi, perchè cosi operando esso 
conserva le proprie forze e fa subire relativamente mag- 
giori perdile al nemico. 

Dopo di aver insegnato ai soldati il contegno che 
devono tenere nella difesa si procederà a quello da te- 
nersi nell'attacco. In questa istruzione olire alle cose che 
già furono inseguale converrà aggiungere che l'attaccante 
deve mettersi in posizione tale senza esporsi a troppa 
perdite, da rendere la maggiore offesa possibile al nemico, 
allo scopo che egli si vegga costretto ad evacuare la po- 
sizione che occupa. 

A detta istruzione si aggiungerà inoltre quella del me- 
todo di utilizzare l'attacco quando sia riuscito e di COM- 
PLETARLO mediante il fuoco. 

Si precederà quindi all' insegnamcnlo del contegno 
da tenersi in RITIRATA. 

Abbenchè il contegno che si deve serbare in questo 
caso sia molto semplice, e si riduca essenzialmente a pre- 
venire perdite troppo forti, giacché le perdile che si po- 
trebbero far subire al nemico, durante il movimento di 
ritirata perdono la loro importanza, pure la ritirala di 
fronte al nemico è la situazione di combattimento più diffi- 
cile che possa presentarsi, poiché è generata in seguito 
a vantaggi già conseguiti dallo avversario, ed ogni errore 
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può peggiorare la condizione già per se stessa sfavorevole. 

Infine si eserciterà la truppa in comb allimenti com- 
binali. 



Forza da impiegarsi nell' istruzione pel combattimento in 
ordine sparso. 



L' istruzione di dettaglio sul modo di combattere in 
ordine sparso vuol essere falla Compagnia per Compagnia, 
e siccome è utile che vi prendano parte lutti gli uomini 
disponibili, cosi sarà conveniente che ai singoli Battaglioni 
di ciascun Reggimento venga assegnato un giorno diverso 
per far questa esercitazione, nel qual giorno il Battaglione 
che si esercita dovrà avere presenti tulli gli uomini ed 
essere esente da qualsiasi servizio, a meno che il Reggi- 
mento fosse completamente esonerato dal servizio di piazza, 
nel qual caso l'istruzione potrà farsi simultaneamente 
da tulli i Battaglioni. 

Fatta agli uomini l'istruzione preliminare sul modo 
di coprirsi e muoversi senza esporsi, si passa all' istru- 
zione del grupp i . affinchè il soldato possa essere osser- 
valo e diretto dall'Ufficiale istruttore in guisa che questi 
possa fargli osservare tolto ciò che crede riguardo al ter- 
reno ed al nemico non solo ad alia voce, ma anche in 
tuono pacato ed istruttivo. 
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Il regolare processo della istruzione richiede che gli 
stessi istruttori istruiscano possibilmente i medesimi nomini. 

I solitati anziani più istrutti ed intelligenti saranno 
adoperali per rappresentare il nemico. 

Siccome e essenziale che ai soldati sia reso visibile 
il modo come devono contenersi dì fronte al nemico, cosi 
non converrà appigliarsi al partito di far rappresentare 
il nemico da pochi uomini soltanto, ma sarà invece con- 
veniente che questo sia della forza proporzionala al- 
l' operazione che si eseguisce. 



Del buon andamento dell'istruzione rispondono i Ca- 
pitani ai rispettivi capi di Battaglione, e questi rispondono 
dell'istruzione dell'intero Battaglione a] Colonnello. 

L'istruzione dovrà essere fatta per le prime volte 
dagli Ufficiali subalterni, assistili dai soli' Ufficiali e sotto 
la direzione del Capitano. 

Più lardi l'istruzione, finché si tratta di riparli in- 
feriori al plotone , sarà fatta dai Soli' Ufficiali siccome 
quelli cui compete realmente il comando di una lai forza 
e quindi hanno bisogno d'impararne l'esercizio. In allora 
gli Ufficiali sorvegliano e correggono. 
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Scopo per evi si mettano i due partiti di fronte 



Lo scopo pel quale si mellono i due partiti avver- 
sari di fronte 1' uno all' altro si è quello di rendere 
percettibile al soldato. 

1. ° Che tutte le osservazioni nel combattimento 
in ordine sparso riguardano e si concentrano sopra quanto 
operi il nemico. 

2. ° Che i resultali del cambattimenfo non si otten- 
gono che mediante il fuoco fatto a tempo beo diretto ed 
efficace. 

3. " Che perciò per ogni colpo che si vuol spa- 
rare si deve realmente prendere di mira un avversario. 

4. " Che il coprirsi dietro ostacoli non deve dege- 
nerare in un formale nascondersi, perchè non si po- 
trebbe più raggiungere lo scopo principale del combat- 
timento , che e quello di recare il maggior danno possibile 
al nemico. 

Se si facesse l'esercitazione senza avversario si co- 
stringerebbe il soldato ad immaginarsi 1' oggetto più im- 
portante, e non vi guadagnerebbero ah la sua facoltà di 
giudicare , nè la sua abilità ad industriarsi. 

Affinchè però, opponendo 1' uno all' altro i due 
partili avversari si raggiunga lo scopo prefissosi, bisogna 
fare in modo che non ne soffra la solidità dell'istruzione, 
ma rimanga all' istruttore tempo e tranquillila per correg- 
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gcrc ogni singolo uomo dall'errore da lui commesso, col 
fargli se occorre, ripetere il movimento sbagliato. 

Nelle prime esercitazioni non si devono perciò mo- 
strare ai soldati posizioni o movimenti eslesi o complessi. 
Gli Ufficiali ed i Sott' Ufficiali non devono essere adoperali 
come condottieri ma bensì come istruttori che ammae- 
strano e dirigono ogni singolo uomo intorno al modo di 
collocarsi, di muoversi, di caricare, di sparare e di co- 
prirsi nel luogo ove ciascuno si trova sotto le influenze 
delle condizioni del momento , e gli inculcano special- 
mente aver V occhio al termine ed al nemico. 

Per ottenere che quanto fin qui si è detto si pra- 
tichi in modo solido è necessario che il riparto compo- 
sto dai Soldati da istruirsi sia conservato sotto l'imme- 
diata direzione dell' Ufficiale istruttore, mentre basterà 
che i soldati che rappresentano l'avversario siano sem- 
plicemente sorvegliali da un altro Ufficiale e Sotto Ufficiale, 
poiché essi non servono che a raffigurare ai soldati da 
istruirsi l' essenza del combattimento in ordine sparso. 

All' Ufficiale e Sott' Ufficiale che conduce i soldati 
che rappresentano il nemico si addita sommariamente ogni 
posizione ed ogni movimento che, il riparto deve ese- 
guire. A loro poi spetta la esecuzione dei particolari. Per 
esempio allorché i soldati cui riflette specialmente l'istru- 
zione si trovano in una posizione difensiva gli assalitori 
non devono attaccarla che nella direzione slata loro indi- 
cata dall'Ufficiale che dirige l'istruzione, non devono avan- 
zarsi che di quel tanlo che fu loro additalo, devono inco- 
minciare la mirata ed occupare la posizione evacuata 
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dall' avversario come é stato loro prescritto dall'Ufficiale 
suddetto e non altrimenti. Quando invece è il riparto dei 
soldati istrucndi che attacca allora gli avversari evacuano 
parimenti la posizione da loro difesa dietro 1' ordine del- 
l' Ufficiale dirigente l'istruzione. 

In una parola, è lui che dirige i movimenti delle 
due parti avverse durante la istruzione per produrre quelle 
situazioni, che crede necessarie per l'andamento dell'i- 
struzione , e la mantiene o la ripete come meglio pud 
tornare utile. 



L' uso dei segnali di tromba si rende talvolta neces- 
sario nelle esercitazioni in ordine sparso perche l'esten- 
sione del terreno che si occupa è il più delle volte tale 
che riesce impossibile il dirigere e comandare la truppa 
con la voce. É quindi necessario che il soldato conosca 
i segnali; ma deve ritenersi come massima assoluta che 
non si deve farne uso ogni qualvolta senza troppa per- 
dila di tempo, si può servire del comando a voce o delia 
trasmissione verbale dell' ordino che si vuole eseguito. Ad 
eccezione però dei seguali stabiliti, per far cessare e ri- 
cominciare il combattimento (fanfara Reale seguita dall'Alt 
e della marcia) i quali vanno adoperati, c ripetuti fino 
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dalla prima esercitazione io guisa che cot progredire delte 
esercita zio ni, e quando lo truppe dovessero prendere parte 
a grandi manovre si trovino talmente famigliari zza te coi 
segnali accennali da attenervisi con prontezza e senza 
esitazione alcuna, potendosi cosi ad un dato momento far 
cessare l' azione per notare gli errori commessi, ed ese- 
guire le necessarie correzioni. 
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SERIE DI ESERCITAZIONI 



ESBKCITAZIONE PRELIMINARE 



» del soldato nel valersi degli ostacoli 
del tirreno e nel superarli 



Questo esercizio ha per scopo di abituare il soldato 
a caricare e sparare con prontezza dalle varie posi zio ai del 
corpo , a scegliere ed utilizzare cou abilità gli ostacoli 
del terreno per servirsene come massa coprente, ed a su- 
perarli eoo agilità. 

Il Regolamento d'Esercizio e la scuola di puntamento 
avranno insegnato al soldato il modo di caricare, puntare 
e sparare dalle -varia posizioni del corpo ; l'insegnamento 
della ginnastica avrà sviluppato in lui l'agilità voluta per 
superare e rimuovere gli ostacoli. 

Ora dunque si tratterà di applicare alternino quegli 
insegnamenti avuti. 
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Per questo insegnamento preliminare non è necessario 
di dividere la truppa in due partiti. Un terrena ondulalo, 
montuoso ed anche piano, purché sia leggermente coperto 
da alberi, arbusti, cespugli od iulersecato da fossi, argini, 
ec. ec. sarà adattato per questa esercitazione; né occor- 
rerà che il terreno sia molto esteso. 

La Compagnia giunta sul sito d' esercitazione, e fatto 
un breve riposo, sarà divisa in tante parti quanti sono gli 
inficiali subalterni presenti all' esercitazione. Questi ripartì 
si dispongono a 200 o 300 metri l'uno dall'altro, onde 
non s'incaglino vicendevolmente Dell'istruzione, e perchè il 
Capitano possa senza grave fatica ne perdita di tempo or 
dall' uno ora dall' altro riparto recarsi. 

L'Ufficiale istruttore in ogni riparto fa uscire dalle 
.righe una Illa a 15 od al più a 80 metri dalla fronte 
del riparto e le spiega che essa rappresenta una Illa di un 
gruppo di cacciatori; le fa quindi prendere posizione, far 
fuoco, marciare avanti, in ritirala, — a destra e a sini- 
stra, inculcando agli uomini che la compongono i precetti che 
accennerò in appresso correggendo, e facendo ripetere i 
movimenti sbagliati. 

L' istruttore si terrà sempre in prossimità della fila 
che si esercita in guisa non solo da poter vedere gli er- 
rori che commette ma ben auco da poterla correggere 
con tuono dì voce moderalo. 

Il riparto segue sempre l'Ufficiale istruttore da vici- 
no, senza che per ciò occorra apposilo comando onde 
poter prendere parte all'istruzione, vedere i movimenti e 
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gli errori che commettono i suoi compagni e sentire le 
correzioni dell' Ufficiale. 

Quando si abbiano Soli' Ufficiali ed anche Caporali in- 
telligenti e capaci di far bene questa istruzione di det- 
taglio, la Compagnia potrà essere divisa in un numero 
maggiore di riparti affidando anche a questi un riparlo da 
istruire. 

La fila che si istruisce si tiene più o meno lungo tempo 
sotto l' istruzione, fino a die gli uomini che la compon- 
gono fanno i pochi movimenti che loro si richiedono con 

Si chiama quindi un'altra fila alla istruzione e cosi 
di seguito finché tutti gli uomini del riparto siano stati 



il ti 



»que 



A metà dell' istruzione i vari riparti della stessa Com- 
pagnia scamberanno Tra essi il terreno loro assegnato per 
l' istruzione. 

Basterà che questa istruzione sia ripetuta due o tre 
volte, ma ogni volta in terreno diverso , in guisa però 
che tutti gli uomini armati di fucile della Compagnia, 
nessuno eccettuato , siano esercitati praticamente due 
volle. 

I Capitani dovranno perciò tenere nota dei man- 
canti alla esercitazione per farla poi fare a questi un 
altro giorno, anche separatamente, sotto la sorveglianza 
di un Ufficiale. 
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> di valersi degli ostacoli 



Anzi tutto s' imprimerà «ella mente dct soldato che 
i due uomini che compongono la Bla del gruppo devono 
avere continuamente l'occhio l'uno all'altro, soccorrersi 
e proteggersi a vicenda ed operare continuamente d; 
conserva, perciò se essi non trovano riparo dietro lo slesso 
ostacolo dovranno separarsi bensì, ma di quel tanto sola- 
mente che è indispensabile perchè entrambi occupino una 
posizione conveniente. 

Fu già avvertito che uno dei principali vantaggi del- 
l'ordine aparso è quello che permette ai singoli caccia- 
tori di utilizzare con vantaggio gli ostacoli e le accidenta- 
lità del terreno. 

Questi possono essere utilizzati sotto tre diversi rap- 
porti cioè: 

1. " Per avere un punto d'appoggio al fucile onde 
potere sparare colpi sicuri. 

2. " Per trovarsi possibilmente al sicuro contro i 
colpi di fuoco e contro gli attacchi con la bajonetta del 
nemico. 

3. » Per obbligare possibilmente il nemico a sco- 
prirsi ed esporsi al nostro fuoco. 

Nella scelta di un punto da occupare, quando esso 
nou sodisi! contemporaneamente alle tre esigenze su" 
espresse, il cacciatore dovrà dare la preferenza a quello 
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che sodisfa all' ultima. Cioè: quando esso non possa stando 
a! coperto, battere anche il terreno che gli sta dinnanzi, 
converrà piuttosto che egli si esponga un poco di più 
anziché perdere la occasione di recar danno al nemico. 

Il cacciatore utilizza come ostacoli gli Alberi per 
riparo della persona e per appoggiarvi al lato destro il 
fucile nello sparo, ovvero sopra una delle forcelle costi- 
tuite dai nodi o dai rami. 

L'albero a seconda della maggiore o minore gros- 
sezza del fusto offre una difesa più o meno vantaggiosa 
contro i colpi che vengono di fronte, ma non ripara contro 
quelli che possono venire di fianco. Il cacciatore vi sta 
dietro in piedi ma vòlto di fianco a destra, in ginocchio 
o coricato , secondo che deve coprirsi più o meno con- 
tro il fuoco nemico che possa venire di fianco. Per far 
fuoco il cacciatore prende la posizione di punt all' ap- 
poggio sporgendo la testa in fuori soltanto quanto basta 
per puntar giusto e lenendo il corpo nascosto dietro l'al- 
bero quanto più possibile. 

Un albero può servire di riparo a più cacciatori 
in una volta. 11 più abile tiratore di essi si terrà imme- 
diatamente dietro il fusto e farà fuoco, occorrendo, gli 
altri staranno dietro del primo in ginocchio o coricali pas- 
sando al bisogno le loro cartucce al primo, s'intende che 
quando occorra un fuoco più intenso tutti dovranno far 
fuoco. In questn caso due uomini di lina Già soliamo po- 
tranno servirsi dell' albero come riparo , il più piccolo 
ginocchioni il più alto in piedi. 

Se I' albero ha due rami troppo bassi che impedi- 
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scano il tiro s' insegna al cacciatore clic dovrebbe strap- 
parli, ma ciò naturalmente non si lascia eseguire per 
non danneggiare gli alberi. 

Ottimi ripari sono gli argini e le ripe edirialzidì 
terra iu genere, quando la loro direzione permette di por- 
visi dietro al coperto della vista dal nemico. 

Il cacciatore si pone dietro seduto, in ginocchio o 
coricato come gli torna più conveniente, di guisa pero 
da poter sparare sopra il ciglio de] rialzo. Se il fuoco 
dev' esser lento il cacciatore che avrà sparato potrà rannic- 
chiarsi anche totalmente dietro il rialzo per ricaricare 
l'arma, ma in lai caso il suo lompagn» di fila, dovrai 
sporgendosi tener d'occhio d nemico ■■! applicare a sua 
volta il colpo che tieue io pronto se gli si presenta l'op- 
portunità di farlo, se invece il fuoco dev'essere accele- 
ralo sì caricherà tenendo l'arma sul ciglio dell' alzato e 
perciò sempre col capo non riparato. 

Se il rialzo e troppo elevalo perchè il cacciatore 
stando in piedi dielro di esso possa giungere ;i far fuoco 
sul ciglio, bisogna (rovi mudo di scavare un buco nella 
parete ove possa mettere i piedi e reggersi nello sparare, 
o pure trovi un sasso od un altra cosa che gli serva di 
gradino. 

Quanto si è detto pei rialzi dì terra serve anche pei 
fossi. 

Il cacciatore vi scende e vi si tiene ritto o rannic- 
chiato secondo che il fosso è più o meno profondo. 

Se la profondità del fosso e tale che il soldato stando 
in piedi non possa puntare e sparare sul ucmico, bisognerà 
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ehe faccia un buco nella parete, o ponga un forte bastone 
in traverso del fosso , insomma sì procuri iu un modo 
qualunque un appoggio per i piedi per potere sparare con- 
venientemente. 

Se una delle pareti del fosso è a dolce pendenza, 
esso troverà l'appoggio nella parole stessa sulla quale potrà 
sedersi, inginocchiarsi o coricarsi in modo che la sola testa 
sopravanzi dal ciglio del fosso. 

Prima di scendere entro un fosso profondo, il caccia- 
tore dev' esser certo che troverà modo di far fuoco ed al 
bisogno uscirne rapidamente tanto per muovere sull' ini- 
mico , quanto per ritirarsi, se una siepe corona il ciglio 
di un rialzo di terra, dell'argine, della ripa, o quello esterno 
del fosso, questo servirà sempre meglio a nascondere il cac- 
ciatore; bisognerà perà che questi si faccia un apertura 
nella siepe per la quale poter passare I' arma e puntare, 
e che uno dei due uomini della fila si sporga quei tanto 
che basti per tener d'occhio continuamente il nemico. 

Anche un profondo solco può essere utilizzato dal 
cacciatore; egli vi starà in ginocchio o comunque rannic- 
chiato. 

La vetta di un altura c parimenti un efficace riparo, 
se la sommità presenta un solo ciglio il cacciatore si co- 
pre dietro questo in guisa per altro da vedere il ver- 
sante opposto, quello cioè verso il nemico. Se la sommità 
invece è piana o pressoché piana, e presenta cosi due cigli 
il cacciatore si coricherà dietro il ciglio anteriore per poter 
far fuoco sull'avversario che fosse al basso, e quando poi 
dovesse retrocedere egli correrà ad appiattarsi dietro l'altro 
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ciglio per poter far fuoco dal coperto sul nemico al mo- 
mento in cui giungerà sull'altipiano. 

In terreno ondulalo, dì collina e montuoso è indispen- 
sabile aver sempre 1 occhio al terreno che sta dinanzi ed 
ai fianchi, aftinché il nemico non possa giungervi addosso 
all' impensata. 

Offrono un buon riparo e buon appoggio al fucile 
per lo sparo i muri di cinta e. le robuste palancale. 

Se il muro o la palancata non sono più alti di metri 
1. 30. il cacciatore potrà far fuoco sopra di essi appog- 
giandovi il fucile per lo sparo e lenendo quella posizione 
del corpo che più gli convenga. 

Se sodo più alti bisogna trovar modo di farsi un gra- 
dino (lina banchina) per poler giungere a puntare e spa- 
rare sopra il muro, ed anche per tener d'occhio il ne- 
mico. Panche, sedie, lascine, legnami e materiali qualun- 
que, letame pc. servono, per fare questo gradino In loro 
difetto si utilizzano gli Zaini (In guerra avendone il tempo, 
si aprono feritoie.; I cespugli e te siepi, i canneti le «Ile 
messi, i filari di basse vili, non riparano dai projeltili 
nemici, ma servono a celare il cacciatore. 

Per tirare egli si alza e si scopre appena quel tanto 
che occorre. Appena sparato si nasconderà di bel nuovo e 
cambierà subito posto , perocché il sito da dove avrà fallo 
fuoco sarà indicato al nemico dal fumo che lascierà lo 
sparo. 

Il cacciatore dovrà evitare per quanto possibile, di 
arrestarsi nei sili perfettamente piani e scoperti; quando 
dovesse farlo vi starà coricato. 
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11 fuoco di piede fermo si farà dai due uomiui che 
sijstruiscono nel modo clic venne loro insegnalo dal Regola- 
mento d' Esercizio e dalla istruzione sul tiro. Essi dovranno 
procurare di aver sempre un punto d'appoggio sia pel 
fucile, sia per le braccia. 

Dei due uomini della stessa fila uno dovrà costante- 
mente avere I' arme carica per proleggere il compagno 
mentre carica. 



Nel combattere in ordine sparso i traslocandoli si 
fanno celermente quando si deve traversare un terreno 
scoperto. 

Se invece la conformazione e gli ostacoli del ter- 
reno permettono di procedere al coperto, sia camminando 
carponi, sia chinali, si deve naturalmente preferire la 
sicurezza alla rapidità della mossa, quando la rapidità non 
sia richiesta dalle circostanze del combattimento. 

Nei fossi poco profondi, dietro le siepi basse ed ; 
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bassi rialzi di lerra e muricciuoli, entro messi e bosca- 
glie poco elevate il cacciatore cammina inchinalo per 
quanto basta per non essere veduto. Deve perà badare 
atienlamente alla direzione di questi ostacoli ed abban- 
donarla quando questa si rivolge verso il nemico, perchè 
altrimenti potrebbe accadcrgli di cadere inopinatamente in 
bocca al uemìco. 

Dietro argini, rialzi di terra, muri più alti di sua per- 
sona come nei fossi o burroni profondi il cacciatore cam- 
mina ritto, ma di quando in quando dovrà guardare con 
precauzione al di sopra dell'orlo dell'ostacolo dalla parte 
del nemico. 

Per passare da dietro ad un riparo ad un altro più 
avanti, a destra od a sinistra, per esempio da un fosso 
ad un altro o da un cespuglio ad un altro il cacciatore 
adoccherà il momento in cui meno gli parrà rivolto su di 
lui l'attenzione del nemico, e vi si porterà strisciando il 
suolo carponi. Se invece è certo di non poter cosi .pas- 
sare senza esser veduto sarà meglio che passi di corsa 
cogliendo possibilmente l'istante in cui l'avversario ri- 
carica la sua arma. 

Nei campi scoperti il cacciatore deve cercare di ren- 
dere incerti i tiri del nemico con piccole c rapide mosse 
serpeggiate, ovvero correndo avanti un tratto e carican- 
dosi subito dopo. 

Nelle fitte macchie bisogna inoltrarsi con precau- 
zione. Nel penetrare in luoghi abitati, il cacciatore non 
deve camminare nel mezzo della contrada bensì invece 
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rasentando le case da un lato per vedere le finestre nel 
Iato opposto, ove può trovarsi il nemico. 

Giungendo ad una cantonata, ad un quadrivio o ad 
una piazza prima d'inuollrarsi, dovrà dall'angolo dare un 
occhiata alle varie contrade che quivi rispondono e quindi 
attraversare il crocivìo o la piazza alla corsa. 

Infine s'indicherà agli uomini che si istruiscono che 
allorquando essi faranno parte di un gruppo di cacciatori 
dovranno regolare la celerità dei loro movimenti avanti, in 
ritirala o di fianco, secondo quella del restante del gruppo 
e dei gruppi laterali e secondo la direzione che darà loro 
il capo gruppo, onde non si trovino isolati ed esposti. 



Come massima generale deve ritenersi che durante 
un movimento sia esso in avanti, in ritirata o laterale, sì 
deve sparare il meno possihile. Ma quando ciò debba avve- 
nire I' uomo che spara dovrà sempre trovarsi in piede 
fermo. Dopo lo sparo egli seguita il movimento c carica 
il fucile marciando o correndo. 

Del resto in questi fuochi si osserveranno le norme 
dei Hegolamenlo d'Esercizio. 
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Superare gli ostacoli. 



Circa il modo di superare gli ostacoli del terreno , 
come saltar fossi, calarvi e risolverne, passare le siepi, 
chiudende, muricciuoli, rampicare su per erte o frane e 
scenderne, bisognerà prepararvi i soldati nelle esercitazioni 
ginnastiche, e quindi addestrarli ogni qualvolta se ne offre 
la congiuntura. 

1 fossi larghi meno di due passi si saltano : quelli 
più larghi si passano scendendovi entro da una parte e 
risalendo per I' altra. 

Le siepi si saltano o si attraversano aprendosi un 
varco dove sono meno fitti ( Nelle esercitazioni però li 
eviterà di traversare forzatamente le siepi per non 
recare danno alle proprietà. \ 

Le chiudende ed i muricciuoli si scalano in uno dei 
modi indicati negli esercizi di ginnastica. 
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PARTE PRIMA 



> del gruppo nel contegno da Unirai 



Quando lutti fili uomini «Iella Compagnia siano siali 
esercitali iudividualmenlc nel modo di valersi degli osta- 
coli e nel superarli si passa all' addestra mento del gruppo 
incorai oeiaodo dal contegno da teucrsi nella difesa. 

La posizione che si sceglie per questa istruzione deve 
bensì essere favorevole alla difesa, e perciò offrire modo 
di potersi coprire e di poter baitele con vantaggio il 
terreno posto innanzi, ma deve però offrire anche all' av- 
versario la possibilità di Placcarla ; cioè vi devono esi- 
stere dinanzi al Ironie oggetti od accidentalità di terreno 
che permettano di avvicinarsi almeno parzialmente al co- 
perto 6uo a portata di tiro per controbattere la posizione 
difesa. 

L' istruzione dovendo adattarsi alla forma del terreno, 
e questo variandosi volta per volta si avrà il vantaggio 
che sarà tolta all'istruzione l' uniformità e monotonia che 
potrebbe far credere al soldato che quanto ha praticato 
una volta è applicabile in Lutti i casi. I seguenti esempi 
3 
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ili esercitazione sono da considerarsi uuicamenlc come tipi 
per l'applicazione dei principi svolli dal metodo d' istru- 
zione. 

Il volerli stabilire come modelli invariabili da seguirsi, 
sarebbe cosa contraria allo spirito di combattimento in ordine 
sparso e sarebbe dannoso anziché giovevole ali' intelligenza 
di questo. E perciò gli istruttori nello svolgere i piccoli 
temi indicati in detti esempi vi dovranno introdurre tulle 
quelle modificazioni che saranno richieste dalla natura 
e configuratone del terreno, o da altra considerazione 
motivala dall'andamento dell'esercitazione. 
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PRIMO ESEMPIO 



Un gruppo di IO saldali da istruirsi come difen- 
sori e due gruppi di Otto soldati ciascuno come assa- 



Questo primo esempio serve essenzialmente per in- 
dicare il processo dell'istruzione mentre negli altri si 
sviluppa una piccola operazione secondo un tema pre- 
stabilito. 

Giunti sul terreno prescelto che dovrà essere cono- 
sciuto nei suoi dettagli dal Capitano e dagli Ufficiali istrut- 
tori, il Capitano separa gli uomini chi' devono appartenere 
ai due partiti avversi, fa rovesciare la fodera del Kepy 
ad uno dei due partiti, e li dispone in ordine chiuso gli 
uni rimpetio agli altri a pochi passi, e quindi spiega loro 
che se si dovessero combattere a vicenda col fuoco in 
ordine chiuso, e premesso che entrambi i parliti tirassero 
egualmente bene il partilo più debole sarebbe indubbia- 
mente battuto. 

Lo stesso si verificherebbe se si combattessero vi- 
cendevolmente colla bajonetla, poiché nel combattimento 
corpo a corpo, quando le due parti sono egualmente va- 
lorose, soccombe il partito meno numeroso. Ma nel com- 
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battimento in ordine sparso, questo squilibrio può non 
solo sparire, ma i più deboli possono difenderai con van- 
taggio contro i più forti, poiché tutti gii ostacoli che 
trovarsi sul suolo si prestano per coprirsi e cosi si può 
Sparare eoo calma sugli avversari, i quali sono più o 
meno privi di simili ripari. Come ciò si dcbha praticare 
sarà appunto oggetto della presente esercitazione nella 
quale 16 soldati figureranno da assalitori e (0 soldati, 
cui particolarmente riguarda l' istruzione, da difensori. 

L'ufficiale subalterno istruttore dà quindi le sue 
istruzioni, in conformità di quanto gli avrà ordinato il 
Capitano, o l'altro Ufficiale o solt' Ufficiale che deve di- 
rigere i gruppi degli assalitori, indicandogli la posizione 
prima che deve occupare (a 400 o 500 metri dalla po- 
sizione che deve essere difesa) a qual segnale deve muo- 
vere all'attacco (in questa prima istruzione l'attacco vuol 
essere diretto sopra un punto solo) a quale distanza dalla 
posizione difesa deve formarsi [da lbO a 200 metri} dopo 
di ciò gli anziani partono per occupare la posizione loro 
stata assegnala. 

Il Capitano, con gli uomini eccedenti la forza della 
Compagnia, i quali sono tenuti come spettatori, si tiene 
in disparte, in posizione da poter vedere e correggere 
quanto succede. Egli rammenta agli spettatori essere loro 
dovere di osservare con attenzione quanto fanno i loro 
compagni, affinchè alla loro volta possano eseguire mo- 
vimenti analoghi senza errare. , 
Il gruppo dì spettatori non deve limitarsi ad assistere 
passivamente all' esercitazione, ma deve seguirne lo svol- 
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gimento con intelligenza ed interesse, perciò il Capitano 
o l'istruttore dovrà far loro conoscere e spiegar bene 
in che consiste l'istruzione die si sta per eseguire, quale 
sia lo scopo che si pronone l'assalitore e quale il difen- 
sore, e con frequenti e chiare interrogazioni promuovere 
le loro osservazioni sugli errori commossi e sul giusto 
modo di comportarsi dalle parli che eseguiscono l'eser- 
citazione. 

Il Capitano tiene presso di se un trombettiere ed 
uno o due Caporali per mandare avvisi o ordini vernali. 

Del trombettiere egli se ne vaio per far sospendere 
1' esercitazione, quando per gli errori che si commettes- 
sero, degeneri in confusione. Quando voglia far riposare 
la truppa ed anche semplicemente per rendere famigliare 
ai soldati il seguale di tromba. 

In tal caso egli fa suonare le prime quattro battute 
della fanfara Reale, seguite dal segnale Alt. Questo se- 
guale vuol essere ripetuto dagli altri trombettieri della 
Compagnia, e ad esso ciascuno si ferma ove si trova con 
l'arma al piede e si mette al riposo. 

Per far riprendere l' istruzione, dopo falle le volute 
correzioni, ovvero riposata la truppa, il- trombettiere suona 
le prime quattro battute della fanfara Reale seguite dalla 
marcia. Al termine dell'istruzione il Capitano fa suonare 
la raccolta. 

L'Ufficiale istruttore, col gruppo dei soldati da 
istruire si porta alla posizione che deve essere difesa, e 
quivi indica loro che essi devono occupare quel sito e 
difenderlo, che il luogo non é troppo favorevole alla di- 
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fesa, perchè i cespugli, gli alberi, i fossi ec, ec. (a se- j 
conda che realmente sarà sul terreno^ dinanzi al fronte 
favoriscono l'avanzarsi nascosio dell'avversario; ma che 
in guerra non si ha sempre a disposizione un terreno con- 
figurato come si vorrebbe, che bisogna prenderlo eome 

10 si trova, che d'altronde fu ordinalo di fare quivi re- 
sistenza, o per conseguenza non rimane oltre a fare che 
eseguire l'ordine avuto nel miglior modo possibile, per- 
ciò dcbbonsi stendere fila per fila più o meno raggrup- 
pati, in guisa da essere coperti alla vista del nemico, il 
quale trovasi là ( indicandolo loro ) ma in modo da poter 
sparare in quella direzione. 

Dopo ciò l' istruttore interrogando ed istruendo, cor- 
regge la posizione presa da ciascuno. Cosi p. es. egli li 
ammaestrerà che conviene sempre avere l' occhio al 
nemico che, mentre si é coperti alla sua vista dietro un 
albero, un sasso od altro, se esso cambia di posizione 
può accadere che anche noi a nostra volta si debba cam- 
biare di posizione per non rimanere esposti; che con- 
viene comunicarsi 1' un l' altro le osservazioni che si fanno 
sul nemico.- che in mancanza dì ripari naturali, si |UÒ 
procurarsene degli altri artificiali col piantare dinanzi a 
se dei ramoscelli, con lo scavarsi un piccolo fosso, o 
costruirsi un piccolo rialzo di terra, che in certi casi, 
con l'aprire o separare certi rami d'alberi o cespugli, 
si può procurarsi un completo riparo alla vista del nemico 
e nello slesso tempo avere una feritoja per colpirlo ; che 

11 coprirsi degli uomini non deve degenerare in un vile 
nascondersi, che anzi il cacciatore deve sempre tenere alta 
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la lesta e girare intorno liberamente lo sguardo : che la 
testa offre un ben piccolo bersaglio od i soldati se ne 
saranno avveduti allorché hanno tirato al bersaglio, in 
guerra poi ove non è sempre possibile il mirare con quiete 
e calma, come si fa al tiro al bersaglio, il pericolo di 
essere colpiti diventa minimo. 

Dopo questa particolareggiata istruzione l' istruttore 
riunisce il gruppo incaricato della difesa in ordine chiuso 
dietro la posizione e spiega loro che al comando previsto 
dal Regolamento d' Esercizio — Avanti stendetevi dal cen- 
tro — Avanti stendetevi a destra o sinistra, ovvero sten- 
detevi a sinistra o destra a . . . . passi, (a seconda del 
caso] ognuno debba prendere la sua posizione in ordine 
sparso. 

In questa occasione converrà indicare ai soldati che 
quando la linea che devono occupare gli uomini del gruppo 
disteso offre un saglienle verso il nemico, questo vuol 
essere occupalo più fortemente poiché é il punto più de- 
bole nel quale il nemico dirigerà preferibilmente i propri 
attacchi. 

Si farà quindi stendere il gruppo al comando pre- 
scritto dal Regolamento d' Esercizio, e V istruttore ripas- 
serà minutamente la posizione dei singoli uomini, per ri- 
correggerla se occorre. 

Questo esercizio si ripeterà alcune volte con l' avver- 
tenza di cambiare di posto alla fila del gruppo, interrogando 
altresì gli uomini sul motivo perché assumono una posi- 
zione del corpo piuttosto che un altra. 

Finalmente l' istruttore farà dare il segnale convenuto 
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ner fare avanzare gli avversari i quali devooo muovere 
all'attacco. Quando essi arriveranno alla distanza di 306 
metri si farà incominciare il fuoco contro essi. 

Gii attaccanti non si avanzeranno oltre alla distanza 
dì 200 a 150 metri dalla posizione difesa. Il determinare 
fino a dove si debbono avanzare dipenderà essenzialmente 
dalla configurazione del terreno. 

Essi si avanzeranno finché troveranno qualla posizione 
favorevole, intermedia fra quella che occupavano prima e 
quella che vogliono assalire, e che fu loro indicata pre- 
ventivamente dall'istruttore per annidarvisi. Giunti a delta 
distanza anche gli assalitori in comi nei e ranno il fuoco. 

Neil' esercizio del fuoco l' istruttore si assicurerà che 
dopo aver indicata la disianza a cui si trova il nemico e 
quella in cui successivamente si trova mentre avanza, gli 
uomini non sparino colpo senza avere ben preso di mira 
un avversario e che osservino tulle le regole prescritte 
per la carica e pei fuochi. 

Quando l'istruttore creda che il fuoco abbia durato 
a sufficienza per l' istruzione lo fa cessare e raduna il 
gruppo per discorrere degli errori commessi. 

In questo frattempo gli assalitori riprendono la loro 
primitiva posizione. L'istruttore farà quindi ripetere l'istru- 
zione una seconda volta ed anche una terza se occorre, 
ovvero gli uomini della difesa saranno cambiati con allri 
dieci uomini presi fra gli spettatori, ai quali però il Ca- 
pitano avrà fatto rilevare nel corso dell'istruzione gii er- 
rori che commisero i loro compagni. 

In quesla prima esercitazione del gruppo si rammen- 
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Ieri ai cacciatori che è vietalo ad essi di aprire il fuoco 
senza un ordine espresso da) Capo -gruppo , come pure 
che è severamente proibito dì continuare iì fuoco quando 
ne viene ordinata la cessazione. S' inculcherà loro inoltre 
il precetto essere severamente inibito al cacciatore di re- 
trocedere senza ordine formale. In tal modo le reclute si 
avvezzeranno lino da bel principio a seguire due impor- 
tanti massime nel combattimento in ordine sparso: della 
disciplina dei fuochi c della resistenza ad oltranza nella 
difesa delle singole località. 

La suddetta prima esercitazione del gruppo vuol essere 
fatta con la massima cura perché è la più importante. 

Essa sarà ripetuta parecchie volle in guisa che lutti 
gli uomini della Compagnia passino successivamente a far 
parie del gruppo della difesa non solo, ma anche la ri- 
petono due o tre volle ciascuno in terreno diverso. 

Scopo di questa prima csercìlazione del gruppo è 
quello di portare gradatamente il soldato al punto diedi 
propria iniziativa, senza bisogno di suggerimenti, pervenga 
a valersi nel miglior modo delle accidentalità del terreno, 
per coprirsi, avere un punto d' appoggio al fucile nello 
sparo, e recare offesa al nemico. 
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SECONDO ESEMPIO 



l'n gruppo di 12 saldati da istruire come difensorie 

20 soldati come assalitori. 
(Esercitazione a fuoco 4 o 5 cartucce da salve per ogni 

Per la scolta del terreno si osserveranno le norme già 
indicate nell'esempio precedente, procurando che din- 
nanzi alla posizione die si deve difendere, ed a tiro efficace 
vi si trovi una linea coprente come un fosso, una siepe, 
un filare d' alberi, il ciglio di un altura, in somma una 
posizione dalla quale l'assalitore possa preparare al co- 
perto l'attacco mediante il fuoco. 

Per la separazione degli uomini dei due partiti, per la 
direzione a darsi all' Ufficiale o soli* Effigiale che conduce 
gli assalitori, e per le altre pani disciplinari si osserve- 
ranno le norme accennale nel L'esempio. 

Il gruppo di 12 soldati incaricato della difesa di un 
dato punto del terreno (p. e. il bivio di una strada od un 
altura) si tiene nascosto in ordine chiuso in prossimità o 
neHa posizione slessa che deve difendere, manda però un 
pajo d'uomini innanzi a 200 o 300 metri nella direzione 
ove suppone possa venire il unnico. 

All'intero gruppo l' istruttore iodica il luogo ove, in 
caso di ritirata, deve raccogliersi. 

Al segnale dell' istruttore l' avversario [20 soldatij che 
trovasi ad olire un Kìlomelro di distanza si avanza prece- 
duto da avanguardia. I due uomini spinti innanzi vedono a 
spuntare f avanguardia e la segnalano mediante segni con- 
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venuti, al gruppo del quale dipendono, ma oon per questo 
abbandonano il loro posto avanzato, essi continuano a tener 
d'occhio il nemico che seguila ad avanzare. 

L'avanguardia nemica giunge in prossimità dei due 
uomini suddetti ed a sua volta li scopre e ne segnala la 
presenza con segni alla colonna. Allora la colonna nemica 
si ferma, ma la sua avanguardia continua ad avanzarsi 
per scoprire lo stato delle cose. 

Uno dei due uomini della difesa che erano siali man- 
dali innanzi corre indietro e ragguaglia il capo-gruppo 
sulla forza del nemico indicandogli quanti uomini ha 
veduli, l'altro uomo coniinua a tener d'occhio il nemico. 

Il gruppo della difeso prende la posizione di combat- 
timento più acconcia per difendere la posizione in ordine 
sparso. 

V avversario essendo già molto vicino, anche I' altro 
esploratore corre indietro. 

Intanto l'avanguardia nemica si stende in cacciatori 
a destra, a sinistra od anche da entrambe le parti della 
strada percorsa secondo che le sembra più conveniente 
per esplorare la posizione che sia dinnanzi e che essa 
non dubita più che sìa occupata dal nemico. 

L'istruttore che e in pari tempo il capo-gruppo della 
difesa, vedendo da qual parte il nemico spinge le sue 
investigazioni marni» in quella direzione un pajo d'uomini 
innanzi, possibilmente al coperto, i quali fanno fuoco sul- 
l'avversario. 

A questi primi v.-Afi, h colonna nemica che era ferma, 
si avanza a passo celerò ed in ordine sparso. Appena il 



Digitized by Google 



nemico è a buona portata di tiro, gli uomini della difesa 
aprono il fuoco contro di lui, ed egli giunto nella buona 
posizione al coperto ( indicata nella scelta del terreno j 
si ferma e risponde al fuoco. 

I due avversari trovandosi collocati entrambi al co- 
perto il fuoco proseguirà molto lento. 

L'istruttore approfitterà di questa occasione per in- 
segnare come convenga sparare il colpo, quando l'avver- 
sario è coperto, nel momento che esso stesso spara o 
nella direzione da dove s'innalza il fumo, e ciò immedia- 
tamente dopo lo sparo, prima cioè che abbia avuto tempo 
di muoversi dalla posizione. 

Proseguilo per qualche tempo il fuoco I' avversario 
staccando quattro uomini li dirìge a destra od a sinistra 
ed alquanto innanzi, a seconda che si presta il terreno 
per colpire la posizione con fuochi di fianco. 
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L'istruttore segnala quella mossa alle due ultime file 
dell'ala minacciata se essi non l'hanno già osservala. 

Dette due file dirigono i loro colpì esclusivamente 
contro gli uomini che eseguiscono questo movimento av- 
viluppante. Ma questi colpi non distolgono i 4 uomini del 
nemico a continuare la loro marcia obhliqua, per guisa 
che le estreme file d'aia della difesa non sì trovano più 
coperte, ma sono esposte al fuoco dai 4 uomini e sono 
perciò obbligale a cambiare di posizione portandosi più 
indietro. 

Il fuoco della nuova posizione occupato da qnesle 
estreme file della difesa prende a sua volta di fianco la 
posizione occupata dai 4 uomini che si erano spinti in- 
nanzi e li obbliga a ritirarsi, in seguilo del che il nemico 
ritira mela della sua forza dal combattimento. 

Le Die estreme della difesa che si erano portate in- 
dietro tornano' al loro posto primitivo, ed il gruppo della 
difesa, reso avvertilo dalla diminuzione del fuoco del ne- 
mico che esso si rilira, rinforza il fuoco. 

Finalmente il nemico lascia completamente la posi- 
zione che aveva occupata, dopo di che il gruppo della 
difesa manda nuovamente i suoi due esploratori a 200 e 
300 metri innanzi, i quali giungono ancora in tempo per 
salutare con qualche colpo la retroguardia nemica. 

Eseguila questa esercitazione si raduna il gruppo che 
era incaricalo della difesa, si rilevano gli errori commessi 
da esso o dagli avversari, e si ripete l' operazione, o cogli 
stessi uomini, facendo loro cambiare posto o con altri 
uomini, ovvero in altro terreno. 
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Questa esercitazione consiste : 

Nel fare operare dall' assalitóre un movimento sopra 
uno dei fianchi del difensore, con maggior o minor nu- 
mero d' uomini, per obbligare alcune file della difesa a 
cambiare posizione. 
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TERZO ESEMPIO 



Un gruppo di 12 Soldati da istruire carne difensori e 
20 Soldati carne assalitori. 

[Esercitazione a fuoco — 5 cartucce per «omo.] 



II gruppo di reclute ha l' incarico di difendere ad ol- 
tranza un punto determinato. P. c. un bivio o crocicchio 
di strada, un altura ecc. ecc. 

Si sceglierà possibilmente un terreno che offra un 
vasto campo di tiro dinanzi al fronte, ma che nello stesso 
tempo non sia affatto privo di quelle accidentalità del ter- 
reno che permettono al nemico di appressarsi alquanto 
al coperto. 

Il gruppo sta riunito c nascosto in prossimità del 
luogo designato per la difesa. (Ina sentinella osserva at- 
tentamente if terreno dinnanzi alla posizione. 

L'istruttore indica il luogo dì ultimo rifugio ove de. 
vono concentrarsi gli uomini del gruppo in caso che fos- 
sero sopraffatti. 

Esso permette ai soldati d' avanzarsi carponi quanto 
basti perchè anch' essi possano vedere l'avanzarsi del ne- 
mico, e quando questo si presenta, spiega loro cosa sia 
T avanguardia e quali siano i fiancheggiatori. 



Digitized by Google 



48 

L'avanguardia nemica si presenta, ancor mollo lon- 
tana, coi relativi fiancheggiatori, e si avanza lentamente 
utilizzando per coprirsi le accidentalità favorevoli che le 
si presentano. 

11 centro dell'avanguardia rallenta ancora maggior- 
mente la propria marcia per dar tempo ai fiancheggiatori 
di avanzarsi in largo giro per avviluppare la posizione. 

La difesa, vedendo questa mossa di fiancheggiatori 
nemici, stacca una o due file con l' incarico di portarsi 
di soppiatto dalla parte minacciata e prendere di fianco od 
alle spalle i fiancheggiatori nemici che si sono troppo 
avanzali. 

La colonna nemica appare ora in lontananza. 
La sua avanguardia trovasi già a 200 o 150 metri 
dal gruppo della difesa. 

I fiancheggiatori nemici, dopo avere scoperti gli uo- 
mini che la difesa ha spedito verso di loro spara qualche 
colpo per segnalare la presenza del nemico e si ritirano 
sul grosso dell'avanguardia. 

II Capo gruppo della difesa (Istruttore) designa due o 
tre migliori tiratori perchè aprano il fuoco sul grosso 
della colonna che trovasi a 400 o S30O metri. Questa però 
assume l'ordine sparso, e si avanza protetta dalle acciden- 
talità del terreno. Allora anche il gruppo della difesa si 
stende al coperto e spinge innanzi, se occorre, qualche 
uomo dalla parte ove il terreno non può essere hene os- 
servalo, onde scoprire tutte le mosse dell' avversario. 

il fuoco della difesa aumenta d' intensità a misura 
che il nemico si avvicina, finché esso giunge in posizione 
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a lui favorevole ove esso si ferma ed a sua volta rad- 
doppia ii fuoco alleluiando l' esiLo dell' effetto prodotto da 
alcuni uomini clic egli Eia slaccato per girare uoa delle 
ali della posizione nemica. Una fila intermedia è incaricata 
del collegamento fra questi uomini ed il centro dell'attacco. 

Gli uomini che la difesa ha mandalo innanzi per 
scoprire maggiormente !e mosse del nemico segualano 
mediante segnati convenuti, che il nemico tenta girare la 
posizione. 



In seguito a ciò il gruppo della difesa camhia la sua 
posizione, lasciando però alcuni uomini nella posizione 
che abbandona con incarico di accelerare il proprio fuoco 
sul nemico che loro sta di fronte, onde questi non ii 
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accorga del cambiamento fallo e per batterlo efficacemente 
quando tenti di avanzare ulteriormente. 

Esso infoiti, avanza come tentano puro di avanzare 
gli uomini spedili sul fianco per avviluppare la posizione, 
ma questi ultimi non possono riuscire sono il fuoco pre- 
ponderante del maggior numero d' uomini della difesa, i 
quali per aver cambialo di posizione, li colgono di Manco. 
Essi perciò sì ritirano nella primitiva posizione, gli uomini 
dell' attacco che stavano di fronie, visto l'insuccesso 
dell' attacco di fianco, riprendono essi pure la primitiva 
posizione. 

La difesa per accertarsi delle mosse del nemico, al- 
lorcbè gli uomini die avevano tentato l'attacco di fianco SÌ 
ritirano, stacca un pnjo d' uomini per tenerlo d' occhio. 

Questi li seguono a disianza e li molestano col fuoco, 
e quando sì sono accertati che essi si sono ritirati nella 
posizione che prima occupavano, uno di essi corre ad av- 
vertire- il capo gruppo ragguagliandolo minutamente di 
quanto ha veduto, il gruppo riprende la sua posizione di 
prima e seguita il fuoco sul nemico in ritirata finché è 
a portala. 

Scopo di questa esercitazione è di far cambiare di 
posizione al gruppo della difesa minacciato da un attacco 
di fianco, d'insegnare agli uomini a fare rapporti verbali 
c ad aumentare e rallentare il fuoco a misura del bisogno. 
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QUARTO ESEMPIO 

Due Gruppi cadano di )2 soldati da istruire come di- 
fensori. Il resto della Compagnia diviso in tre gruppi 
carne assalitori (Esercitazione a fuoco 10 cartucce a 
testa). 

I due gruppi destinati alla difesa occupano la posi- 
zione che devono difendere. Alcuni uomini osservano par- 
ticolarmente i! fianco più debole della posizione da dove 
è presumibile che venga I' atiacco del nemico con l'inca- 
rico ove questo caso si verifichi , di trattenerlo il mag- 
gior tempo possibile mediante un vivo fuoco, e quando 
fossero costretti alla ritirala, di raccogliersi io un deter- 
minato punto situalo dietro la posizione e preventivamente 
indicalo. 

II nemico che si avanza con avanguardia e fiancheg- 
giatori, vede ed abbraccia a primo colpo d' occhio la po- 
sizione occupata dall'avversario. Esso prende l'ordine 
sparso fuori della portata del tiro, stende cioè due gruppi 
io cacciatori e ne tiene uno in sostegno. Allorché il ne- 
mico si trovi a 500 melri i migliori tiratori della difesa 
dirigono qualche colpo sul sostegno che offre ampio 
bersaglio. 

I cacciatori dell'attacco accelerano la loro marcia 
per quanto lo concerne la natura e configurazione del suolo 
senza troppo esporsi, finché giungano a 300 o 200 metri 
dal nemico, in posizione favorevole per mettersi al coperto. 

1 gruppi della difesa, man mano che i cacciatori del- 
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l'avversario avanzano, prendono parte al fuoco, il quale 
si fa man mano più' vivo. L'avversario risponde pure al 
fuoco che perdura mode ratamente. 

Il sostegno cerca sotlrarsi al fuoco o riparandosi 
dietro qualche ostacolo, ovvero, sdraiandosi a terra. 

Il fuoco dell' attaccante non è sufficiente per smuo- 
vere i difensori che son ben coperti. L'attaccante studia 
perciò la posizione occupata dal suo avversario allo scopo 
di utilizzare la configurazione per un attacco di fianco con 
lo spuntare un ala. 

Il sostegno riceve quindi ordine di rinforzare l'ala 
dalla quale si vuol muovere [' attacco. Esso si porta sulla 
linea dei cacciatori all' ala indicata, quivi si stende ed 
apre il fuoco. 

Gli uomini della difesa che erano slati mandali a cu- 
stodia dell'ala più debole della posizione con tra battono con 
fuoco celere il fuoco nemico da quella parte. 
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Ad un segnale dalo dall'istruttore il gruppo che prima 
formava il sostegno della parte attaccante guadagna alla 
corsa nn punto favorevole più prossima alla posizione 
difesa. 

Questa mossa determina ii gruppo della difesa più 
vicino all'ala attaccala (B) guidalo dal proprio Capo-gruppo 
a portarsi innanzi per gettarsi sul fianco del gruppo ne- 
mico che si é avanzalo. 

In questo frattempo gli uomini staccali dalla dife- 
sa (A| cootìnuano un fuoco accelerato per trattenere l'ul- 
teriore avanzarsi del nemico. Questo fuoco intenso per 
parie di quei pochi uomini giunge inaspettato al gruppo 
assalitore che si era avanzato e lo costringe a ripiegare 
nel mentre appunto che il gruppo della difesa (B) che 
si è avanzato e giunto in posizione di molestarlo sul fianco 
mentre si ritira. 

Il gruppo attaccante, respinto, si porta alla corsa dietro 
gli altri gruppi che non avevano mosso, e quivi si riordina. 

Ora però anche il gruppo della difesa che si è avan- 
zato (B) deve pensare a coprirsi. 

Se esso trova modo di coprirsi sopra luogo, è proba- 
bile che egli possa incrociare i suoi fianchi con quelli 
dell'altro gruppo della difesa, su!l' ala opposta dell' avver- 
sario, la quale cosa obbligherebbe parecchi cacciatori di 
quell'ala a cambiare posizione. 

I pochi uomini che in principio dell' esercitazione 
erano stati mandali a custodia del fianco debole, visto lo 
stato delle eose si avanzano alla stessa altezza del loro 
gruppo che trovasi innanzi. 
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Con questa mossa quegli uomini prendono parie at- 
tiva al combattimento e battono efficacemente l'avversario 
di fianco 

L' . Placcante giudica ornai la sua posizione insosteni- 
bile, e decide d'interrompere il combattimento. Il gruppo 
dalla parte da dove mosse l' attacco è il primo a ripiegare. 

Questo gruppo si raccoglie presso il sostegno fuori 
di tiro e la sua ritirala è molestata. 

Eguale operazione fa l'ultimo gruppo dell'allacci). 

Scopo di questa esercitazione è di mostrare al soldato 
come convenga talvolta accelerare o rallentare, incomin- 
ciare od interrompere il fuoco gradatamente e simultanea- 
mente. Come pure che i cacciatori allorché si tratta di 
una mossa decisiva, debbano essere noncuranti di coprirsi. 

Inoltre che I 1 avanzarsi del nemico sopra un fianco 
ovvero l' essere spuntali sopra un ala del medesimo non 
debba deciderci subito alla ritirata, poiché il procedere 
compatti al suo incontro ovvero l'attendere con risolutezza 
che i nostri sostegni od altri riparli collocati più indietro 
t prendano delle contro disposizioni, può condurre il nemico 
stesso in critica posizione. 

In simili occasioni, quand'anche il nemico si trovasse 
già alla nostre spalle, il cacciatore non deve scoraggiarsi 
o credere subito che ogni cosa sia perduta, poiché pel cac- 
ciatore industrioso il quale non perda la presenza di spi- 
rilo si offre sempre qualche adito per raggiungere, il pro- 
prio parlilo, ed a peggio andare rimane sempre a bravi 
soldati lo spediente di aprirsi ao varco con l' arma alla 
mano. 
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S' insegna pure in questa occasione che il nemico 
non deve essere inseguito se non dietro ordine espresso. 

Questa esercitazione potrà altresì essere utilizzala per 
l'apprezzamento delle disianze. 
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